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DELIBERAZIONE
Sedute pubbliche martedì 14/01/2020 e martedì 28/01/2020  
N.  320   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)" 

L’anno duemilaventi, il giorno quattordici del mese di gennaio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	
	X

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	
	X

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20200000303 del 08/01/2020;
VISTA la proposta di legge Barone, Bozzetti, Conca, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi "Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
“Sig. Presidente,
Colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge è volta ad istituire, nell’ambito della struttura organizzativa regionale, l’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, al fine di promuovere la costituzione di gruppi di clienti/utenti finali sul mercato unico dell’energia e del gas, con l’obiettivo di facilitare l’attività di acquisto collettivo di servizi di fornitura di energia elettrica o di gas naturale nel mercato libero, in vista della prossima fine del servizio di maggior tutela prevista a partire da luglio 2020.

Il processo di liberalizzazione dei mercati dell’energia elettrica e del gas naturale ha favorito un graduale passaggio da un regime di monopolio a uno di concorrenza nelle fasi della produzione e vendita della filiera energetica. Recenti disposizioni normative, infatti, hanno definito i termini per il passaggio ad un regime di piena concorrenza fra le imprese, stabilendo l’eliminazione nel prossimo futuro delle residue forme di regolazione del prezzo e delle condizioni di fornitura del gas e dell’energia elettrica (c.d. “regime di maggior tutela”). Attraverso il servizio di maggior tutela è stata garantita in questi anni la fornitura di elettricità e gas a condizioni economiche e contrattuali stabilite dall’Autorità di Regolazione per energia reti e ambiente (ARERA). Il cliente domestico o le piccole imprese (PMI) sono servite in maggior tutela se non hanno mai cambiato venditore né stipulato con lo stesso un contratto nel mercato libero, o se ne hanno nuovamente richiesto l’applicazione dopo aver stipulato un contratto nel mercato libero con lo stesso o altri venditori. 
Grazie al passaggio al mercato libero, i clienti finali potranno abbandonare il regime di maggior tutela e scegliere tra una pluralità di offerte, maggiormente aderenti alle proprie esigenze, conseguendo riduzioni di spesa annuale anche rispetto all’attuale sistema di tariffe regolate. È tuttavia necessario che nel corso di questo passaggio siano assicurate le condizioni per garantire agli utenti una maggiore chiarezza e trasparenza nel momento in cui entrano nel mercato per stipulare un contratto per le proprie utenze elettriche e gas. Bisogna, inoltre, garantire una corretta competizione tra le imprese evitando abusi di posizione dominante. Questa fase di passaggio, quindi, non può essere condotta senza regole chiare e condivise fra i diversi soggetti coinvolti. Per fare questo è stato attivato da parte del Governo nazionale un continuo confronto con l’ARERA, l’Autorità Garante della concorrenza e del mercato (AGCM), gli operatori del settore e i consumatori al fine di predisporre strumenti normativi, regolamentari e di monitoraggio che aiutino ad evitare una riforma imperfetta. La stessa previsione di posticipare al 1° luglio 2020 la fine della maggior tutela è dovuta al fatto che, nonostante la precedente proroga, non sussistono ancora le necessarie garanzie di informazione per i consumatori, di competitività e di trasparenza. Infatti, manca ancora chiarezza sulle offerte e sulle opportunità che la fine della maggior tutela possa portare per il mercato dell’energia elettrica e del gas, per questo è necessario migliorare le condizioni di funzionamento del mercato, rafforzando gli strumenti di tutela e assicurando condizioni trasparenti nei confronti dei clienti, anche mediante forme di qualificazione del mercato e degli operatori che ne fanno parte, con controlli e sanzioni nei confronti dei comportamenti scorretti. Negli ultimi anni, infatti, successivamente all’avvio del processo di liberalizzazione, il mercato dell’energia elettrica e del gas è diventato molto aggressivo oltre ad essere soggetto a tanti condizionamenti. Sono centinaia le aziende venditrici di energia e il dato è in continua crescita. Tuttavia, non sempre questo proliferare di competitor porta un effettivo vantaggio per il consumatore. Il rischio è rappresentato, in particolare, dal fatto che la fine del mercato tutelato potrebbe penalizzare fortemente soprattutto le famiglie che si trovano in condizioni di maggiore disagio economico. Per queste ragioni, spesso, le azioni volte alla liberalizzazione dell’intero comparto hanno visto rallentamenti e rinvii.
Anche l’Antitrust ha ritenuto fondamentale che il passaggio dal mercato tutelato a quello libero dell’energia avvenga nel pieno rispetto delle regole, consentendo ai diversi attori di ottenere benefici sia in termini di riduzione del prezzo dell’energia che di servizi aggiuntivi e assicurando un corretto posizionamento di mercato delle aziende coinvolte.

La presente proposta di legge, prendendo ad esempio l’iniziativa già avviata dalla Regione Marche con la legge regionale n. 28 del 23/07/2018 “Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)” (B.U. 02 agosto 2018, n. 67 ), si propone di creare anche all’interno della struttura organizzativa della Regione Puglia uno strumento attraverso il quale rendere il consumatore un soggetto attivo nel mercato del gas e dell’energia elettrica.
Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
Ringrazio i componenti le Commissioni e l’Assessore Borraccino per la collaborazione e il lavoro prodotto.
Si rinvia il Provvedimento al Consiglio regionale per la sua trattazione.”.
(Segue la discussione generale)
IL CONSIGLIO REGIONALE 

PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 7 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 1 ha dato il seguente risultato:

(hanno votato “si” 20 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Campo, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Leo, Loizzo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Romano M., Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Longo, Manca, Marmo, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
Il Presidente nel constatare la mancanza del numero legale, a causa di un difettoso funzionamento del dispositivo elettronico di voto, come rappresentato da alcuni consiglieri, procede all’annullamento della votazione e ne dispone l’immediata rinnovazione.

art. 1
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Campo, Caracciolo, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Laricchia, Leo, Loizzo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Romano M., Turco, Vizzino, Zinni; si è astenuto 1 consigliere: Longo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Manca, Morgante, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 2

(hanno votato “si” 25 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Campo, Caracciolo, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Romano M., Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 3 ha dato il seguente risultato:

(hanno votato “si” 22 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Campo, Caracciolo, Colonna, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Romano M., Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
Il Presidente nel constatare la mancanza del numero legale, alle ore 13,03 sospende i lavori aggiornandoli di un’ora. Alle ore 14,22 il Presidente riprende i lavori della votazione dell’articolo 3.
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 3 ha dato il seguente risultato:

(hanno votato “si” 21 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Laricchia, Loizzo, Longo, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Stea, Trevisi, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Pendinelli, Perrini, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Turco, Ventola, Zullo)
Il Presidente, verificato che non vi è il numero legale, toglie la seduta alle ore 14,25.
OGGETTO: Legge regionale "Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)" 


L’anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di gennaio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli

CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI

	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	
	X

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	
	X

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20200001866 del 23/01/2020;
VISTO il prosieguo dell’esame della proposta di legge Barone, Bozzetti, Conca, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi "Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)";

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 7 articoli riprendendo i lavori dall’articolo 3;
art. 3
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Colonna, Conca, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Caracciolo, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Perrini, Piemontese, Romano M., Santorsola, Stea, Zullo)
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 4 ha dato il seguente risultato:

(hanno votato “si” 24 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Colonna, Conca, Galante, Giannini, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pisicchio, Romano G., Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Caracciolo, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano M., Santorsola, Stea, Zullo)
Il Presidente nel constatare la mancanza del numero legale, alle ore 13,29 sospende i lavori aggiornandoli di un’ora. Alle ore 14,40 il Presidente riprende i lavori della votazione dell’articolo 4.

art. 4
(hanno votato “si” 29 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Caracciolo, Conca, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Leo, Manca, Marmo, Morgante, Pentassuglia, Perrini, Stea, Zullo)
art. 5
(hanno votato “si” 30 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Damascelli, Di Bari, Emiliano, Galante, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Caracciolo, Conca, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Stea, Zullo)
art. 6
(hanno votato “si” 29 consiglieri: Amati, Campo, Casili, Colonna, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Zullo)
art. 7
(hanno votato “si” 30 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Di Bari, Emiliano, Galante, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Caracciolo, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Piemontese, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso "Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Damascelli, Emiliano, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; ha votato “no” 1 consigliere: Aloisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati, Caracciolo, Conca, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Manca, Marmo, Mennea, Morgante, Pentassuglia, Perrini, Romano M., Zullo)
                                                      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







           (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas (URAE)”
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Principi e finalità

1. La Regione riconosce e valorizza il consumo consapevole e responsabile di prodotti e servizi energetici, quale strumento di promozione dei principi di tutela del consumatore. In particolare, la Regione concorre alla valorizzazione di un mercato dell’energia elettrica e del gas naturale concorrenziale e trasparente nella qualità dei servizi offerti e dei prezzi applicati, nel rispetto della normativa statale ed europea in materia.

2. La Regione promuove la realizzazione di strumenti in grado di facilitare l’aggregazione dei piccoli consumatori per favorire una più facile comprensione delle offerte commerciali di energia elettrica e di gas naturale, con particolare riferimento alla confrontabilità, alla sostenibilità, alla trasparenza e alla pubblicità delle offerte.

Art. 2

Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 e nel rispetto dei principi propri dell’ordinamento europeo, con particolare riguardo alla disciplina degli appalti pubblici, nella struttura organizzativa della Regione Puglia è istituita l’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale (URAE) ed è individuata la relativa dotazione organica. 

2.  L’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale:

a) 
promuove la costituzione in gruppo di clienti finali con il fine di svolgere attività di acquisto collettivo di servizi di fornitura di energia elettrica e/o di gas naturale;

b) 
coordina, con criteri di acquisto trasparenti e non discriminatori, procedure a evidenza pubblica per l’individuazione del venditore con la migliore offerta per la fornitura di energia elettrica e/o di gas naturale sotto il profilo dell’economicità, della produzione in base ai requisiti riportati nella lettera c), della trasparenza e della qualità del servizio;

c) 
sostiene l’utilizzo di energia elettrica verde prodotta da impianti alimentati per oltre il 50 per cento da fonti rinnovabili.

Art. 3

Definizioni
1. 
Ai fini delle presenti disposizioni si intende per:

a) 
cliente finale: la persona fisica o giuridica che acquista energia elettrica o gas naturale esclusivamente per uso proprio, compresi enti pubblici e soggetti privati, in relazione ad una utenza attivata sul territorio regionale;

b) 
venditore: il soggetto, controparte nel contratto stipulato con il cliente finale, autorizzato a svolgere attività di vendita a clienti finali del servizio di fornitura di energia elettrica o di gas naturale ai sensi della normativa vigente.

Art. 4

Funzioni dell’Unità regionale per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale - URAE
1. L’URAE si adopera per acquisire l’adesione di eventuali clienti finali interessati alla costituzione di gruppi con il fine di svolgere attività di acquisto collettivo di servizi di fornitura di energia elettrica e/o di gas naturale, attraverso una adeguata azione di informazione presso gli enti pubblici presenti sul territorio regionale, i soggetti privati, le associazioni di categoria e i cittadini.

2. Reperite le adesioni, l’URAE si avvale di InnovaPuglia, soggetto aggregatore della Regione Puglia ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 1 agosto 2014, n. 37 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014), che nella sua qualità di stazione unica appaltante attiva le procedure di evidenza pubblica per l’individuazione del venditore, in base ai requisiti riportati nell’articolo 2 e a eventuali ulteriori requisiti concordati preventivamente con i clienti finali. Nel bando sono individuati meccanismi premiali per favorire i consumatori meno energivori.

Art. 5

Tavolo tecnico di indirizzo e sviluppo dell’URAE
1. Presso la Giunta regionale è costituito un tavolo tecnico di indirizzo e sviluppo dell’URAE, composto da rappresentanti degli enti pubblici, dei soggetti privati e delle associazioni di categoria dei consumatori e ambientaliste che possono avvalersi delle attività svolte dall’URAE. 

2. Il tavolo tecnico svolge, in particolare, attività di supporto alla definizione delle strategie per la realizzazione e la gestione delle attività dell’URAE.

3. La partecipazione al tavolo tecnico è a titolo gratuito.

Art. 6

Funzioni della Giunta regionale
1. 
Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti norme, previo parere della Commissione consiliare competente, la Giunta regionale con proprio provvedimento:

a) 
adotta le opportune determinazioni per l’istituzione e le modalità di organizzazione e funzionamento dell’URAE;

b)
disciplina l’istituzione e le modalità di costituzione e di funzionamento del tavolo tecnico di indirizzo e sviluppo previsto all’articolo 5;

c) stabilisce le modalità per lo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica previste dalle presenti disposizioni;

d) realizza e aggiorna sul proprio sito istituzionale un apposito spazio riservato all’URAE, al fine di favorire la massima informazione delle funzioni svolte dalla stessa.

Art. 7

Clausola valutativa
1. La Giunta regionale, entro un anno dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni e, successivamente, con cadenza biennale, trasmette alla Commissione consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione e sull’efficacia delle presenti norme. 

2. In particolare, la relazione di cui al comma 1 contiene dati e informazioni relativi:

a) alle iniziative attuate per lo sviluppo ed il consolidamento

dell’URAE;

b) 
alle attività svolte dal tavolo tecnico di cui all’articolo 5;

c)
alla diffusione delle iniziative volte alla promozione della costituzione di gruppi di clienti finali;

d) al numero, incremento e copertura territoriale dei gruppi di acquisto di clienti finali che si sono costituiti per il tramite dell’URAE;

e) 
all’incremento nell’utilizzo finale di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili;

f) alle iniziative attuate dalla Regione per la diffusione e la conoscenza delle attività dell’URAE;

g) a una stima dei risparmi ottenuti dai soggetti aderenti alle iniziative di acquisto collettivo di energia elettrica o di gas naturale.
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